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"Lo stato dell’arte del wellbeing aziendale 2027"

Risultati chiave



I DIPENDENTI SI DIVIDONO IN TRE SEGMENTI IN BASE AL LIVELLO DI ADOZIONE
DELL’IA

26% 32% 41%

Burnout e carico di lavoro Sicurezza lavorativa e capacità di
adattamento

24%

30%

40%
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79%
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Solo il 55%

Supporto al benessere e fidelizzazione La reazione dei dipendenti



L
Considerazioni principali



U
Prefazione



Livia Martini



Un’altra prospettiva: Emanuela Amoroso



O
1 Il nuovo ritmo del lavoro: IA, accelerazione e dipendenti sempre
connessi



I
1.1 Riposo e connessione sono requisiti biologici



E
1.2 L’IA prometteva di far guadagnare tempo. Invece ne sta togliendo altro.



L’

L’IA STA AUMENTANDO IL CARICO DI LAVORO CHE DOVEVA
ALLEGGERIRE 30%

1.3 L’accelerazione pesa su team sempre più snelli



A
1.4 La giornata lavorativa non ha più confini

M
1.5 Le conseguenze per i dipendenti





1.6Un’altra prospettiva: Mita Mallick



2 L’impatto dell’IA sulla forza lavoro



È

SEGMENTI DI DIPENDENTI CHE ADOTTANO L’IA, IN BASE AL SONDAGGIO WELLHUB
"LO STATO DELL’ARTE DEL WELLBEING AZIENDALE 2027"

26% 32% 41%

2.1La maggior parte dei dipendenti usa l’IA, ma le competenze variano



PIÙ DELLA METÀ DEI DIPENDENTI UTILIZZA REGOLARMENTE
STRUMENTI DI IA 55%



DUE TERZI DEI DIPENDENTI HANNO SOLO LIEVI
PREOCCUPAZIONI O NON HANNO ALCUNA PREOCCUPAZIONE
RIGUARDO ALL’IA

67%



2.2 I dipendenti che usano maggiormente l’IA sopportano il carico più pesante



PIÙ I DIPENDENTI SI AFFIDANO ALL’IA, PIÙ SPESSO SOFFRONO DI BURNOUT

GLI UTENTI PIÙ ATTIVI NELL’USO DELL’IA AVVERTONO L’AUMENTO DEL CARICO DI
LAVORO MAGGIORE

15%

16% 22%

28%

24%

40%



I
UN IMPIEGO INTENSIVO DELL’IA SI RIFLETTE IN UNA MAGGIORE STABILITÀ
LAVORATIVA

2.3 Le competenze sull’IA funzionano già come garanzia di sicurezza lavorativa



S
2.4 Sentirsi preparati è un indicatore di resilienza





2.5 I Pionieri si rivolgono già all’IA per colmare le proprie lacune di benessere



I PIONIERI DELL’IA SONO I PRIMI A UTILIZZARE L’IA PER IL PROPRIO
BENESSERE



2.6 Un’altra prospettiva: Cara Brennan Allamano



I
3 La reazione dei dipendenti



L’

POCO PIÙ DELLA METÀ DEI DIPENDENTI AFFERMA DI STARE
BENE O MOLTO BENE 55%

3.1 Benessere fisico



LA MAGGIOR PARTE DEI DIPENDENTI VALUTA IL PROPRIO
BENESSERE FISICO COME BUONO O ECCELLENTE 57%



IL BENESSERE FISICO AUMENTA DRASTICAMENTE CON L’AUMENTARE DELLA
PADRONANZA NELL’USO DELL’IA

LA VALUTAZIONE DELLA PROPRIA FORMA FISICA È AUMENTATA COSTANTEMENTE
PER TRE ANNI

44% 53% 68%

39% 47% 49%



S
3.2 Benessere mentale



POCO PIÙ DELLA METÀ VALUTA IL PROPRIO BENESSERE
MENTALE COME BUONO O ECCELLENTE

IL BENESSERE MENTALE MIGLIORA IN MODO SIGNIFICATIVO ALL’AUMENTARE DELLE
COMPETENZE SULL’IA

56%

42% 52% 68%





L

PERCENTUALE DI DIPENDENTI CHE VALUTANO LA PROPRIA
SALUTE NUTRIZIONALE COME SANA O ESTREMAMENTE SANA 42%

3.3 Nutrizione



L’ALIMENTAZIONE È IL PILASTRO CHE REGISTRA IL DIVARIO
MAGGIORE IN BASE ALLE COMPETENZE SULL’IA 27 punti

28% 37% 55%





P
3.4 Sonno



IL SONNO È L’UNICO PILASTRO DEL BENESSERE CON UN TREND
DISCENDENTE 35%

38% 35%



LA QUALITÀ DEL SONNO MIGLIORA ALL’AUMENTARE DELLE
COMPETENZE SULL’IA 19 punti

25% 33% 44%



U

I PIONIERI DELL’IA CONCORDANO SUL FATTO CHE L’IA HA
RIDOTTO LE INTERAZIONI SIGNIFICATIVE CON I COLLEGHI 47%

3.5 Connessione sociale



I DIPENDENTI VOGLIONO SENTIRSI PIÙ CONNESSI SUL LAVORO 66%



3.6Un’altra prospettiva: Jen Fisher



C
4 Il divario di supporto tra datore di lavoro e dipendenti



U

I DIPENDENTI AFFERMANO CHE IL LORO DATORE DI LAVORO HA
UNA CERTA RESPONSABILITÀ PER IL LORO BENESSERE 75%

85% 81% 75%

4.1 Policy sull’IA



DIPENDENTI CHE DICHIARANO DI NON AVERE UNA POLICY
FORMALE SULL’IA NELLA PROPRIA AZIENDA 34%



T
4.2 Supporto manageriale



DIPENDENTI IL CUI MANAGER SUPPORTA ATTIVAMENTE IL
LORO BENESSERE 29 punti



D

41%

29%

26%

4.3 Programmi di wellbeing



41%

31%

24%



I DIPENDENTI SEGNALANO LA MANCANZA DI OGNI TIPO DI SUPPORTO CON
PERCENTUALI QUASI IDENTICHE





5 Il benessere come leva fondamentale per le performance nell’era
dell’IA



A
5.1 Il benessere guida la performance



I DIPENDENTI LAVORANO MEGLIO QUANDO DANNO PRIORITÀ AL PROPRIO
BENESSERE

87%



I

IL SUPPORTO AL BENESSERE È PIÙ IMPORTANTE PER LE
PERSONE CHE SI ADATTANO DI PIÙ 49 punti

24% 46% 73%

5.2 Il benessere olistico costruisce resilienza e sostiene l’engagement



LA CONNESSIONE SOCIALE MANTIENE VIVE LE ABITUDINI DI BENESSERE E CREA
COMUNITÀ

64%
41%





N
5.3 I dipendenti più propensi ad andarsene sono i più difficili da sostituire



I DIPENDENTI PRENDEREBBERO IN CONSIDERAZIONE L’IDEA DI LASCIARE
UN’AZIENDA CHE NON SI PREOCCUPA DEL LORO BENESSERE

87% 84% 73%



T

6 L’effetto Wellhub

6.1 La differenza emerge in ogni pilastro



U

I DIPENDENTI CHE SCELGONO WELLHUB OTTENGONO VANTAGGI IN OGNI PILASTRO
DEL BENESSERE

6.2 Perché questo modello è vincente





I

CULTURA, RESILIENZA E FELICITÀ RACCONTANO LA STESSA STORIA

6.3 Anche le aziende notano lo stesso effetto





G

WELLHUB OFFRE ALLE AZIENDE UN VANTAGGIO RISPETTO AD ALTRI PROGRAMMI DI
BENESSERE

7 Conclusioni



G
7 Conclusioni





8 Il wellbeing nel mondo



Fonti
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Metodologia
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